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Oouto ooR«ttt* osa U -Futiit. 

In luogo del discorso.d^M'on. Ui San 
(liuliano, ohe abbivm) promesso ieri, 
ma ohe aspettlàaia %\ i^sr« nel testo 
ufflòisla per, poterlo riprodurre integrai. 
mentre w n̂io, gerita .^taute la SUB .pp;-
ciale ipportivqtai tiprodueicmo oggi la 
oonolusione di uno studio ohe II noto 
viaggiatore africano dott. Traverai ha 
pubblicato oóo. qu^to titolo ^el fascicolo 
del 16 oorreuté della Nuova Antologia, 
auila. iitwiiHitó'tmtAa Aé'i''Atìkémi& e 
ideila nostra ^Gulonla. 

Il dòtY. Traversi ,;arive : 
< L'Eritrea deve diveoira isaa-gampliae 

jir^et^ri^, e qp.we tale orgioluala con 
uaaafitorijt^.óivile a.capo, scelta fuori 
da' p'artitr politici, a che abbia alle sue 
dipeDtle<u6>«l(r''«llrìé 'fti)lit)ftr>pjr"'là ,si. 
sar«zM intero» delia Ci>lpnia. Due d«b-

^bono'awere il "bilànci di 'èssa, uno pel 
màoteDimeato (Ielle truppa', uno pi&'mo­
desto per ooiirniiiunè graduale di strade 

eistsmaiioiia d^ne |kc,que,. ffif.lf^^fìW 
oomni^Di e l'agricoltura, senza'ai ohe 
là '^ólouia rimarrà seiqpre, oonie ora, 
periodjoaa ed ,impro^tttt|ya. 

4 CòUAii'ceî do, noi piitljuuo var^aote 
aUeòderS allo sviluppò d'i quei Q<i)itri 
poasedimeiiti « v^d,9rii Sqrire. Occuipàti 

2' islló av l̂Sppó ^<t^aQfa)eo della Qolpnia 
oltMtOt ve^rwo tor|B|are quella fiducia 

obe''S .ta.î tò n^ij^ssaria.fi noi, a,sicuri 
idel fatt'd''.po8trp potremo esser sicuri 
dell'av|^e^ìtè di ^s|a, ,sia che dŷ ijsnda 

' diretiaoiénte dallo î tf)(Q, îà ôĥ  ^ipo^da 
da una Oijppagaia .Gon^meràiala ,P9me 
Il va' buoa(iiai)do, Uo pt̂ èse più che 
eolie armi {ji òoóqui^ta cc^li mtecéis î 
che la óivi|[tJt,.8a. crearvi con bqa fa-
opn^a at.^iyità, oqmr^erpiijile, ioclnatri»^ 
ed'sgrlcalii.. Fata cha t;,̂ bissiDÌa fk̂ bia 
il suo torq^ji;oata a v^ira sui i{^tri 
merlsatli a o'itmbl̂ re ooq, api i suoi.fia-
o|ì îiO(|'oti,i;"fafB ojip veda eai^e iè.nq-
â re f9i;t;oyie,,é.,ii i»oŝ ro laVipro pŝ omop 
è' uiifg (̂ ^ol̂ s'ad cusâ iB otterremo quello 
ohe" )«, ̂ r,ini poiji bwfio supî to piqpa-
ràrci, «^G^a.pa^^a d̂ i i;f^iiUBiti che p«)3-
a|)no^o(t$p,î ce,l̂ ',mÌ̂ BÌ())Ìi in vj«igg|b.per 

iitiepìlògandò, dunque, si pa6 con-
-«itAK». tìaiìftm.: itilitam&uda^Ltómere 
per l!aQ»oa»rsl della grandi Butaskeeiad 
^dliis-Abeba : ohe anzi il loro lavbrio, 
;la proposte,,e la offerte che'.faranno al-
l'iinpaEatQra .Manelik, gii alimenteranno 
i sp^petti. nei quali vive pei le mene 
dai.aÌDil48ai..che ha i'ntorno. Ni sarebbe 
lin .fatto nuovo ìHne gli attriti dei rivali 
distruggessero a,vicenda (.pericoli.che 
mioaSspl'*'a'P'1;ÌÉlil)'jff^ia'V6sto 
j|i|òM6ntQ, ' '' 
' « La •Turchìa flon vive fortie per Rap­
ate rivaliti^^di intaressii 

< Che' Be' poi, come no' oasi /elise, 
V.^itrga,. in axeno a,gj|^i4^^ii«b|w,po-
i'flSft fifr^.i»} (̂irtoasa ,su!lp ,Scioa, itn 

'i^esp,,a.,^^,qti àesì4eri .ad.« tante pa;-
siòÀi, r^p)e^^ejS|^,per,la ena ^rapquil-
l|tà éj.g'pr j4 BUa faconda ap.erosità.eenisa 

,i gpsp^tti del passato, datai la pasiiloQo 
geog^ft^^ vaptaggiosa .pella quale si 
trova già, potrebbe ricondurre a noi la 
simpatici (^^Ij; l̂ji8|àjvj,i<!pil ;tlKi^i, van­
taggi, e con quali speranze por ! avve-
vire, i fa«Ue'fmiÀB|gin«ré'»V 

.'L'articolo'd61 Travarsil del quale ,ai 
Quolel Ai poD to\ére, per r/igiokii di.s^à-
!;\o, ,dà^e ^Itro «he la cfacl[f|iì9n^, è,ùap 

.l/tii^ia;,iìgii2pl^a\va di .ub.granAp valore, 
Si. capisca cha la sua posiz/one ufficiale 
gli ha impedito di, dice^jnolt&oosa : xua, 
.?flF *?.?,?^W?1P..!a ••,1lÌPj?HPA.ei ,p îpt,̂ v,a-
:W f̂<•>,!4Vif̂ M'!̂ 0««iQi>> auggaqisaa .al 
,li;t[tore questo scritto cha rivela nd/Ane 
intuito politico, accoppiato alla perfetta 
oonoBce^ua di' t'uttp il .vasto problema 
.«fr^^o.. 

^ a qsnaii saranno 1 ..deputati ,oha 
pure sono ora chiamati a preudefe,col 
Iwb'vatti alM;ri8()l|ùSi&jQ̂ (; |^^[^ questione 
â jô t̂̂ a, ,idi,a Ì;g^ei;aDU^ l'iq^er^a^.n-
.tÌBSJ«llQ,jStìudÌil1 .. 

' " 1 ] ' • I H • " , • . - . ' , ' • 

La sigitora Crispi dal giudice 
NapòUyg —'ttlEVii con un inàndatp 

di compaifizipna, lai signora Crispi'si reco 
oggi a ris'pòó'aera ' alfi'nt'er'rogàtório dei 
gi^im ÌBtr4t,tP«^tiÀIUiy»i'£tÌ9(«l!«Pga-
W9 Pi«(W?9'P#P*i5Pf«-

IN ORIENTE 
ili 

,;llialiii. 
Ciprianl ferito e Fruiti morto. 
Atene 10 — Un'altra Volta i greci 

non hanno saputo resistere !al. JiMCÓ 
turco. Il centro e l'ala sinistra si spsten-
'fi-ètó néllf'rdrf'èW8Ìzi'oni7'at'';!W4P-
atra, formata' dulia brigata tHUtfàpa, di 
cui s'è parlato ^ià al tpmpo delia r^sa 
di Nê êros, venns cacciata da tutta le 
posizióni. 

In seguito a ciò la linea Dumoko dl-
vedne insoatedibile e ver'so li cader delia 
notte si incominciò la ri'irata sulla linea 
déll'Oihris. 

Uà,.teiegramjna,del principe ereditario 
dice' ohe Questa volta fa salvato tutto il 
materiale da guerra. 

•^AìSm» lUyr sp;pa(t»,di4Ì<Kt«J.^ da 
attribuirsi principalmente all'artiglieria 
turca, superiore sotto ogni rigif^rdo a 
qî ella greci. 

Nel centro piavano 72 oanooDl turchi 
di fronte a 24 greci. laottre i greci 
avevano mal calcolate la forze turche, 
poiché invece di ^0,000 . uomini se ne 
videro all'improvviso di fronte 60,009. 

Roma t9 — li Messaggero riceve 
dal ano carrispoodeiita da Atene: <I 
garibaldini si', batterono valorosamente. 
Alla battaglia partecipò anche il batta­
glione Mereu. Si Ignora l'entità delle 
perdita. Vi ,naijtMÌjjJ aujhe ^Afl^jare 
Oipriaiii cdn'1Vlegione .nléllenica, lOom-
posta in maggioranza da .italiaoi >'. 

Roma 19 — Zanardelli ricevette un 
telegramma da.Rcciotti.Garibaldi, che 
gli pununzia la morte del depatato Fratti, 
e cha Glpriani i gravemente ferito. 
L'assalto dei turphi a Domoko venne 
compiuto da masse serrate numerosis­
sime. La pogiziose del greci era formi-
dabils. ,Le artiglierie greche facevano 
stragi orrendi nelle coloune turche, ma 
I vqpti.si riempivano subito. Quando i 
turchi,diedero l'assalto alla baiaoetta i 
greci fuggirono precipitosamente. La sola 
polppna garibaldina resistette alla bàio-

iPetta ,roapiagenda l'ala sinistra, dei tur-
,chi. Fratti cadde alla >testa della sua 
oompagoia, mentre incitava alia resi­
stenza. Mai si videro ta^ti fuggiaschi e 
un disordine maggione. ' 

Roma 19 — Dappertutto la morte 
del deputato Fratti produsse "profonda 
impres^ipne. Si r |̂jgj]p.<;j)9jl»a"iQNVPt'a 
ne commeî or|9rilL ĵ ggi l'eroica morte. 

([ji|avvò,cata Antonio f^fitti, deputato 
,lle||^ natia Forlì, aveva poco più di 47 
anni. ,Àyeva combattpto epa Oaifibaldl 
nelle pampagos per l'indipendenza. Era 
noto pel mpqdo giuridipo come distinto 
penalista. Apparteneva al gruppo repub • 
..biioatìo. N. d. R.) •'••'• " ' ^-^ 

Bom^^ 19 — P.ltre a Oipriani gra­
vemente ferito, havvi Ciro Còijradetti j I 
morti sono dieci, i feriti sono 7S. 'La 
proporzione fra i morti greci ed, l̂ taliani 
dice chiaro il valore dì questi ultimi, 
jij^oard^iii ha telegta(i(a Adi!Jktenai.per 
af«re notizie dai .(uprti-s dei feriti, a 
fli^e di poter .tranquillizzare le famiglie. 

Ricoiottì' ha telegrafato così al.'fra­
tello Menotti, da Lanusa 18: «Oggi i 
volontari attaccarono vigorosamente l'ala 
destra del nemico, foi'zando i turchi a 
ritirarsi per circa tre chilomatrl. Re­
starono in nostro potere molti prigio­
nieri .e gcaode quantità di'liottioo. Àa> 
còra una volta i volontari italiani hanno 
tequto a|to,||Wre,8,U.paB!ie4^!,(p pa­
tria ». ' 

K e l l c i t n s l o n t « l e l l o Casai* 
a l S u l t a n o » 

Costantinopoli 19 — Lo Czar fece 
pervenire ieri al Sultano la siia felici­
tazioni per i successi ottenuti finora 

nato alle troppe di sospeodero immedia­
tamente le ostilità. 

Presso i) ponte di Aria s'era già pre­
sentata nna deputazione militare turca 
colla bandiera blanoa, per avvertire il 
comandante groQo>ohe le troppe t'uroha 
hanno avuto l'ordine di sospendere le 
ost'liti. 

L e e o a d l s l o n l de l la pnc<e. 
Roma 19 — Gli ambasciatori riu-

laqp 
presto 

oonfluso l'armistizio. 
Il Sul^^no.iriqgrs^iò, con espressione 

di profonda oo^mozipne, lo Czar .del suo 
atto di'iimicizìa'ad ejjpfifî se la .speranza 
che si vorrà riô î nosoére inelie trattajiivo 
sn.Ile cópdl^ioni per la, p,̂ ce, la sqà prò. 
pensione a Cfrriŝ on^do ê ai desid.erii 
delie' I^otenze. 

4^iene 19 — I rappresentanti delle 
Botenae hanno comunicata al Governo 
greco «he lii Porta ha acoordato 1'.ar­
mistizio. Cpuseguentemanto 'è atato ordii' 

L'inchiesta di un giornale 
•ul dl«n»tro di Parigi 

Si ha da Parigi, 18 maftgio: 
« Qui regoa generale iodigoazione per 

la vigiiaosSeria dia(03.trat.a dal «j^aso 

La domanda di indennizzo da parte 
della Turchia fu ridotta da 23p a 60 
milioni. SI riQutò consentire che la Tur­
chia occupi temporaneamente la Tes­
saglia fino al pagamento della inden­
nità, ,e invece si propose che la Turchia 
s^oiqberi la Tessaglia conservando guar-
nieiòni a Larissa e Volo fino al psga-
ménto della indennità. 

«lopnalleitl Italiani morti ? 
Roma 19,— Telegrafano da Uilaiio 

ohe Pirol,ini e 'Oibelli, corrispondenti 
AaWItalia dal Aipofo','presenti al com­
battimento di Domoko, non hanno più 
date notizie al giornale. Altrettanto ai 
deve dire di Giacchetti, corrispondente 
della Tribuna, 

Le polizie in Italia 
U n a n e d d o t o » 

A proposito del caso Frazzi, ì giornali 
si occupano della necessità di rifare 
tutta quanta la polizia. Riforme parziali 
9 provvedimenti graduali sarebbero come 
il taffetà-m una plaga cancrenosa. 

Così come essa e, è vano sperare ohe 
entrino fra gli agenti — se non per er­
rore, per fame o per eccezione — uo­
mini intelligenti e d'animo gentile. 

Quando tutto sia mutato, dalle leggi 
fino all'uolforme, non sarà più vero lo 
scettico giudizio dei cardinale Antonelli 
galla inseparabilità della qualità di birba 
da qasDà di poliziotta. 

Al tempo del Governo pontificio, nn 
ambasciatore faceva notare al cardinale 
l'orrore e lo sdegna ohe destava in Eu­
ropa la condotta infame e s'elvaggia 
della polizia pontificia, e soggiungeva 

— Eminenza, pensate a Riformare il 
personale, almeno in parte! 

— Sicuro, Ecoallenza — replicò il 
cardinale — bisogna iiitrodurvi delle 
persone per bene. 

B dopo una pausa l'Antonelli riprese : 
— E per cominciare,^ei, signor'am­

basciatore, varrebbe venire a fare il 
. poliziotto ? 

—>• MI meraviglio, Eminenza ! 
— Eh ! già! capisco : tutte le persane 

per bene dicono di no, e si sdegnano. 
E allora... come faccio lo a compori'e 
una polizia di galantuomini? 

qua LI ELMO A PARIGI 
Scrivono d^a.̂ f̂ arî ii, 
< Se l'imperat'ore Guglielmo ha vera-

menie avuto l'idea di venire a Parigi, 
a quest'ora deve aver veduto l'effetto 
prodotto dagli articoli del Figaro. 

Nella stampa è un coro unanime 
di protesto, ohe nella eventualità po­
trebbero diventare anche non soltanto 
di parole. 

Dicono che l'alta Banca, specialmente 
quellà'israelitioB, sia alla retroguardia 
in questa campagna germanofila cUe il 
Figaro conduce coi migliori suoi colla­
boratori ed alla quale si danno le ori­
gini le più diverse: una che si può ri­
petere è cha essa faccia parta del piano 
di campagna pel blocco continentale. 

Invece esda rende ancora più proba­
bile l'en^enfe cordiale coll'Inghiiterra, 
perchè, e per molti anni ancora, la Fran­
cia può tfassegnarsl davanti all'impossi­
bile, non mai a fare un'accoglienza an­
che soltanto rispettosa all'imperatore di 
Germania». 

% , , , _ — I m 

R A G O S A A M M i l L . A r r O 

Roma 19 — L'istriano Donato Ra-
gosa giace graveinente ammaliato. 

fprtéf»'q'p/l';iotar,no dai ]̂ a!j?r'n'el̂ 'mio-
liie'nto iìi' bui scoppiò l'inijfi'qdio.itl'pón-
tegno degli uomini che si trovavano in 
compagnia delle signore nel Bazar, fu 
da miseràbili. Fra le 180 vittime non 
si trotaub che 5' uomini. 

Ora si afferma che particolarmente 
signori appartenenti alla società più o-
letta, nel momento del .per.ùiQlo pon 
hanno usato aJoiviiriguardo alle sigaire. 
Cosi ul̂ . signore col bastone' pe^coMe 
"H i^fi.? > '̂?̂ <'f̂ ''. ré*,fe«':'e'. Ufi ,W. 
0 questo perche egli teme'va ph^ M ..pi­
gnora volesse aggrapparsi a lai a ren­
dergli più difficile ,lp. «campo. 

Il ^Ìprnale"jC'i{$piity"ha avviato per 
proprip ,oqqtP ,Hq'i.̂ 9|],ies!;a ,impftr.siale 
ani fatti apaoanatii eeÙa dicerie messo 
in gire, ed ora comunica i seguenti ri­
sultati delle sue indagini. 

jUp gÌ9,vanfi , gentiilioaimo r^q t̂psi a 
,vi8i;toiiilltì̂ '!l?i''.'wri.',i|i.?i'a ,sft? 4«''i5a..e9' 
momento in cui .<ui«ippiò riiafeadip,;,aas-
o'ò indietro la ragazza ohe 'lo avbva 
'soppli'ójitp, di sncdoifrerla, e ba:d6'tinioB-
j:i>fiXi,{^',j^'f!Ì\yu'\i^ .IstjjSs'p. ,J(Iofj! 'poinibi 
cercarono di mettersi io salvo àtterrimdo 
e calpestando le signore ed i fanciulli 
che Ingombravano loro il passo. 

Una signora racconta di essersi cac­
ciata dietro ad un nomo che respingeva 
e gettava a terra tutti quanti gì'impe­
divano il passo; così soltanto quella si­
gnora rinscì a (uggire all'aperto. Un'al­
tra signora, parente d'un banchiere, 
gettata''a itefra'-bèlla 'resia ^éd'orale. 

rarsl a Ini, le'diedé un calcio ferendola 

a Barzilai una epilla di briUaqti rappre­
sentante l'alabarda di Trieste. "Inminie-
revuli gli omaggi di fiori, i telegrànimr'dl 
foliaitaziooa, le o^mpoaizionidi oPo'titlpne, 

" Made in Gsrmany „ 

Un econo.mista inglese, di Wili)^m8, 
ci ha fatto ' conoscerà in un suo |>aU,l>-
sifflo libro Made in 0'e»-»Miny'(Fa'ljbr'i-
oato in Germania), il lavoro d'inva'sions 
Industrlalq operato in Inghilterra da îa 
forte razza tedésca. Le' causa geq'prjili 
di tale espansióne vi sono esposte , p^n 
chiarezzti evidenie; e fra questo .1 prp-
grossi dell'istruziuue commsniiàls un­
gono un posto prepandera,nte, ooiiiiiaTati 
la ciò dalla nàtarali disposizioni -Sei pò-
polo tedesco. 

Made'in Qermany b la màr^a o|ie 
portano oggetti dì ogni genbrp, di, jpp-
cessità domestica borni, di',i)iìrA'fa!qtà8Ì'fi, 

patViotl fanno coa'ii-
leqza 

dei quali i Àlibi "cdtìipatViot! 
Duamente uso, senza ^sospettare ,o. se 
curarsi, Idnltìi IPfoi pfoìatìaiii, ' • ' 

Made m Oermar^^, vestiti, faB^vmp-
bili; Mode fn OermanVi liprl Tllystr^ti, 
bambole, giocattoli. 

E'..stato dimostrato «pqie tatto q$ò li 
veqda, mercè la pe^sa^aran^a (enaps, il 
chiaccherio piacayòle, l'ingegaosH it^i-
vità di quegli innumerevoli {.opô mpiai 
viaggiatori, che non si lasciano avvilire 
0 scorasgiara mai, psrphà.haniu) Impa-

Errore ei i£ i\ m farmacista 
Certo Rega, farmacista a Gasleilamare, 

per errore nel peso di una prescrizione 
di aconito, produsse la morte di un iiuo 
cliente, e poi, volendo su se stesso pro­
vare l'innocuità della spedizioas fatta, 
mori poco dopo anche lui. 

Per contro non si può negare che 
invece nomini di bassa condiziona si sono 
comportati valorpsamente. Neirnltimo 
Consiglio dei ministri s'è deliberato di 
conferirà la decorazione della legione 
d'onore al più intrepido fra colora che 
preaero parte al salvataggio ; il nome di 
questo eroe, umile operaio, è Piquet. Cosi 
facendo il Governo corrisponde ad un de­
siderio vivissimo di tutta la.popolazióne. 

Il cameriere della contessa Oreffhule, 
un giovane di 20 anni, che salvò la pro­
pria padrona solievanddla sulle proprie 
braccia e trasportandola cosi con sforzo 
immane fuoridal Bazar, ebbe inpremlo 
dalla famigOa delia contessa . 100 mila 
franchi. 

Ora Parigi dà esempi della più grande 
liberalità. Le collette attivate'hanno frut-
Itato finora più di milioni di franchi. 

Una signora disse al proprio cugino: 
— In giornate come quelle, si fa meglio 

ad uscire accompagnate dai propria ca­
meriere piuttosto lèhe con nn parente ! 

Una signorina reoalaai. al Bazar, col 
suo fidanzato, nel momento dal pericolo 
fu abbandonata da questo, che non si 
curò d'altro che mettere io sicuro se 
stesso. La sera, poi,'Il fidanzato si recò 
in casa deiia signorina per informarsi, 
dai come stasse la sua promessa sposa. 
Il giovanotto fu però ricevuto dal 
padre della signorina, il quale gli disse 
che ooU'attitùdine ohe aveva saputo di­
mostrare nei Bazar, egli avrebbe beo 
presto trovato una via d'uscita anche 
dalla casa della sua fidanzata, e preci­
samente per non rimettervi mai più 
piede». 

IL HATBlMOlilQ DgL DEPOMO B m p ì 
Roma 19 r- Stamane, in Campido­

glio, con numerosissimo concorso di 
congiunti ed amici, fu celebrala il ma-
trim'oaio dell'on. Darzilai con la signo­
rina Roncetti. Il deputato Mazza, che 
funzionava da ufficialo di stato civile, 
tenne un commovente discorso, ricor* 
dante affettuosamente la patria dello 
sposo. 

Io casa Barzilai seguì un htnaà di 40 
coperti. Allo champagne parlò soltanto 
l'on. Zsnardelli, salutando a nome della 
rappresentanza nazionale l'on. Barzilai, 
per8onifica7.ione vivente dal patriotismo, 
del lavoro, dell'onestà e della lealtli. 

Zanardelli presentò aliosposo uno spleq. 
dido aqelio di brillanti. Il barone Curro 
mandò da Trieste alla sposa un rischia. 
Simo fermagli'ò di "bril;laati. '•'• 

1 triestini residenti a Roma,regalaroDo 

fecondo. 
Ma il mod'j corno haa fabbricata ciò 

che sanno vendere cosi ^eue è rikaiiìito 
nella psnombra''<di quei raccónti'tki''^l 
Vhumour inglese e rironla 'àl<Joai;|io'd(l-
potano la .ferma rikoluzióne 'ìlf far l%-
.ghiattire, di buona o di ornala vo'giilt, la 
dora verità. 

Oomff si è fabbricato tutto ciò t D;ae 
parolai riassumono tditì rsistem!,- tttài 
gli organismi : la scuola e l'hssobikiiiiOw. 

* • . , 1 " ' r 

Non parleremo.'qtti ohe deii'ai'ta'.tq-
dustrislai SI può diohiài'atvti s^iìzalJoiiia 
di esser smentiti, dhe rattuà1?a''0[ieit'diit-
nia artistica e industriale è''8tt̂ Ca'ltti'(t'a 
dall'assoolpzione, il cni''2)rìnòipp d'W-
plioato, sotto tutte Ile fbt^,"clPD'tutta 
la S'ia potenza, in tutto' e da ê'r 4'lJtt'à. 
.Sono i Kunsltt^einea i'Q^erBieeei^ne, 
le associazioni artistiche e iqdiiiitrialì, 
che le hanno forniti tutti i suol ' ktto-
.menti, tutto il suo ' personale,'_jt'iitti't 
suoi mezzi di propagalodà' e'd'eŝ t(A'eidb'a. 

Non è possibile tarsi un'i'iiaa dal tt'ii-
mero di queste sooiatà 'iiitistichìs''e' (d-
dustriali, dell'impoiitaii^ dalla ' Jtfro 
azione, ideila loro prodigiosa influélnza. 
Non vi è cittK industriale di^' nòtt'taa 
possegga una, non vi'è^WIlaggfi^abltàta 
da qualche operaio, ove non'leBÌstit'&h'a 
filiale ideile sooità cittadine. ' 

£ quando uqa provinola, una vegions, 
.ne. conta parecchie, questl'Ìirun<^^«A>:! 
ai unisoopo fra lorolp'er costitlilVd'ana 
vasta Bssooitizioas oeatraie chel'cdHe|>a'e 
fortifica, senza portar offesa aii^éùXiÀotlrA 
dei singoli gru'î pi locali, gli sfoî M-'e i 
risultati di tutiii eiti.ta rfusolre'fairidea 
superiore dello avilupfjo costante diÂ a 
prosperità e delta graddezza' dalla' pMHa, 

* « 
Prendiamo conja esempio le,' Baviera. 

Da più di mezza secolo Sbìste-'à Mpqteo 
ap'a^suciazioua che s'intitola:''5dijf«fò 
bavarese, delle arti indùiiriali, Sblo'dal 
18Ì0 però ' essa ha ra'gglaata l'httijilla 
importani^a, e ora conta -2000 mbinbrl, 
apparteaenti a tutti i mestieri'al'dtiàìi 
l'aire pjuò. andar coogluQta, 'Il \bstar'pio-
gramma comprende: L'asposisioh'e 'per­
manente in nn museo speioiale «'Monàcd; 
concorsi perî odioi \tti i <sool ; éotìA d'i­
struzione industriala e artistioa-; -tana bi­
blioteca; un museo di modelli; att'-̂ ton-
nala gjcatnito, diaitioato a: tenera ii koci 
al coerente dei~progressi industriali'wlla 
tìsrmaoia e. dell'eatei;o; oonferelazè'ètt; 
rante l'inverno; e^oureioni-e vi^gd!''ih 
estate. 

Il bilancio annuo della sociatà'Sapera 
i centomila franchi. Affiaahi'<ta'M& tii-
fiueoza si esteodaisenipreiBaggiorttienfo, 
questa sooiatà ha creatoi>a'iO'^ffigffMa 
136 aasociaziouii e màptien»'^ reltt^idhl 
coatini^q. d'affari ottp aitile 2^. 

Ma pon è tutto. lA 'Monaco un'altra 
lAtitnziune è incaricata di 8ÌPdaoàr8''ttllie 
le 55 .associazioni bavaresi deVtlifb di 
quella ^ascritta e tiene ' espasizÌQqlV''̂ P»-
corsi, conferenze collettive'-'j^sl- til^'''i 
diecimila.manubri di asse. •'' ' 

A 'WiirzbnrgP an'a8sbolaEÌPDe'esq,̂ rale 
analoga, i toruiatai >dti 58 ' spìaielfc' pr^lh-



IL FRIULI 
oiall, si è BsaBDta la raissiono di fondaro 
scaole per gli artigiani. 

In Assia la Soaielà delle arti indù 
iMali, ohe oouta 33 Bliali, dedioa dei 
pari la propria attiviti all'insegnamento 
e ha fondato non meno di sessanta 
«suole in oitti e in campagna. 

Nella Russia Renana vi ha un assooia-
zione non meno potente, il Central Oe-
teerbeverein di Diisieldorf, ohe fa di 
più : restaara . la. industrie artistiche 
Bcompatse, ne orea di nuove nei centri 
che ne sono sprovvisti, incoraggia e aov-
veniiona qnelle gii esistenti. 

Ed è cosi in tutta la Oermanla. Non 
è esagerato il dire ohe centomila operai 
e mastri di industrie artistiche sono u-
uiti in tal modo in potenti società, che 
porgono lor,p i mezzi di istruirsi alla 
scuola,'cai.àittsei, nelle -biblioteche, alle 
esposizioni, all'offlcioa, e mettono a loro 
disposizione, accompagnati da consigli 
tectiid a da informazioni oommerciuli, 
tutti i' modelli, tutti gli ordigni, tatti gli 
ttromonti necessari. 

Queste associazioni, che hanno dei bi­
lanci annui di seutumlla franchi e dei 
fondi sociali di uno o due m'iliooi, man­
dano in tutti 1 centri industriali dell'e­
stero agenti inoarioati di acquistare a 
qualunque prezzo, appena comparai, quel 
modelli, quei documenti e quei saggi, e 
non g'à per farne cullozioui da musei, 
da tenersi in una vetrina, ma oggetti 
di studio e di osservazione, che servi­
ranno a preparare quei mille articoli di 
esportazione germanica, ohe portano la 
marca Made in Qermany. 

L'URAGANO DI PARIGI 
litigi 19 — Un violento uragano 

< ieri fece numerose vittime. I fulmini 
caddero in numero straordinario. 

'Si ha notizia di un morto a Mailly, 
di tra morti a Le Comte ; un morto a 
Besuk, e due altri fulminati che sono 
moribondi. 

Il BBOTo teatfo j a s s i o ili Faieroio 
A Palermo é stato inaugurato il mo­

numentale teatro massimo, o più pro­
priamente Vittorio Emaauele, opera 
geniale dell'illaatre architetto prof. d. B. 
Basile 0 di suo figlio comm. È. Basile. 

L'edificio copre un'area di mq. 7730, 
ed è pertanto il terzo dai teatri d'Ha-
ropa, poiché solo il Nouvel Oféra di 
Parigi e la Hot-Opernhaua di Vienna 
hanno esteniiono maggiore. 

Là larghezza massima è di m, 89, la 
lunghezza di m, 1S9. 

In corrispondenza del muro della 
bocca d'opera si ha una separazione 
completa fra la parte anteriore desti­
nata alla sala con le sue dipendenze e 
che copre 496S mq., e la parte poste­
riore, che contiene la scena coi suoi 
annessi, e misura mq. S765 di superficie. 

La sala degli spettacoli, ordinata ai 
modo classico italiano, con curva a 
ferro di cavallo, ha una superficie di 
mq. 460, ed à quindi ampia quanto 
quelle di Parigi e di Vienna, anzi le 
le supera ambedue per la lunghezza, 
ohe è di m. 26.50. 

Nella platea sono disposte: 133 pol­
trona, 302 sedie di mogano elegantis­
sime, 48 poltroaciua in unica fila at­
torno le pareti. 

La sala potrà contenere da 3000 a 
3200 spettatori, mentre quelle di Vienna 
e Parigi non possono contenerne che 3000. 

Le file dei palchi sono cinque, oltre 
alla gradinata superiore del lubb:one 
ohe ba 489 posti. 

Ogni fila contiene 32 palchi, larghi 
3nlla fronte m. 1.96. 1 palchi hanno un 
balcone.sporgente, con tre sedie fisse, 
e gli spettatori che vi prenderanno po­
sto, sembreranno formare una catena 
continua, per un' ingegnosa disposizione 
ohe permise di arrestare i tramozzi di­
visori un po' più indietro del parapetto. 

Il palco reale, sulla porta principale 
della platea, occupa in larghezza quella 
complessiva di tre loggie e prende in 
altezza la seconda e la terza fila. 

Esso ha una superficie di mq. 28 ed 
ed è preceduto da una sala ampia quanto 
il sottostante vestibolo di distribuzione 
(metri 9 per 10.20), alla quale si arriva 
da una scala speciale, da vestiboli e 
passaggi. 

11.palcoscenico — uno dei più vasti 
d'Europa — ha la larghezza di m. 38.50, 
superiore al doppio di quella della 
bocca d'opera e la profondità media di 
metri 37, ohe si potrà portare sioo a 
m. 50, profittando dei locali à tergo. 
La superflaio, coperta,' compreso il die-
troaoeua, è di mq. 1300; soltanto là 
scena dell'Opera di Parigi — fra j 
teatri d'Europa -— copre una superficie 
maggiore, perchè raggiunge ì mq. 1390. 

^Per il servizio di sicurezza, io caso 
d'ìDceodlo, nel palcoscenico, a metri 85 
di altezza, son collocati varii grandi 
serbatoi, ai quali mandano acqua due 
pompe fisse pp«te in basso, ai fianchi 
della bocca d'opera; da questi serbatoi 
si diramano. 1 tubi, che 'mettono capo 
ai 65 iciraqti distribniti in tutti i lo­

cali primarii del teatro ed a questi idranti 
vengono assicurati I tubi flaisiblli di 
laacio. Ed iunltre un telocs metallico, 
di lamiera ondulata, a motore elettrico, 
stabilirà io dincl secondi una separazione 
completa fra la scena a la sala. 

L'illuminazione sarà del tutto elet­
trica, con 4000 lampade ad incaiide-
Bcenza, dì cui 100 da 50 cundeif, 1800 
da 10 candele, 2100 da 10 c:inilole, 
oltre di 8 lampade ad arco di 1200 can­
dele. Nella sala si avrà un'illuminazione 
di 25 candele per metro quadrato, dt-
tenuta non per mezzo di lampadario 
centrale, ma di bracci disposti ad anello 
in ogni fila e sotto la volta. 

La spesa totale è di lire 6,000,000. 

CALEIDG^SCOPIO 
Crooaahe frìalane. 
Maggio (1401), 11 Coniiglio di Udiae approva 

la lag» coaohia» da TrUtaao Savorgnano fis 
Cividsle 0 Udine. 

X 
Un pen*i«n> al giorno. 
Che pecoito ohe non ci lia che U pirola cf° j 

vatteria per Indioare HOUA donaa 11 deiiderio di 
plto«n I 

X 
CognialoEÙ Dtill 
Por le oooltBtare. 
Uo medioo frAQc«M SB̂ g«rigM oom* eficaìleùte 

rimedio 1A mAgoflaia calumata, ohe, diatcM Balte 
motUlare di qualanijue grado, la difende e le 
deterge oon notevole rapidità, fHoendole pronta-
meato guarire. 

X 
La BQD|O, MoDoverbo, 

C D I O P 
Suiagmiona del monovarbo pracedanta. 

TESSUTI (t«a su li) 
X 

Per Unire, 
Alle Aiaiie. 
Un blrbacoions qualanqae dice an* inanìt& di 

soiofldfaeixe per provaro che egli è lanoctento del 
delitto del quale è ìmpotato. 

11 presidente I 
— Accacato, ma a qaali ìmbeoillt orodeto TOÌ 

di dare ad intendere tutto qaeste /andonioY 
— A lei, ligaor preBidente, e al aìgnori giu­

rati. 
Penvia e Forbice. 

PaOVINCIA 
(Di qua 9 di là del ladri) 
ivoTE ponnpivoivBsi 

«Luce e organisnù-», conferemo 
dell'ini). Qirólamo Róvìglio. 

Pordenoae, 18 maggio. 
(a. guizzi). .* Luce e organismi » ecco 

il tema sul quale, domenica nei salone 
della < Stella » tenne una riuscitissima 
conferenza l'egregio ing. Girolamo Ru-
viglio. 

L'attenzione più viva dell'uditorio se­
gui l'oratore per oltre un'ora, e l'inte­
ressamento era giustificato dulia genia­
lità dell'argomento e dal modo ood'era 
svolto. 

Premessa una poetica invocazione alla 
luce che ci invia il sole, verso cui ogni 
esaere organizzato si volge, venne a 
parlare della influenza benefica ohe essa 
esercita sugli organismi tutti, i quali di 
luce hanno assolutamente bisogno per 
compiere, senza soffrire, quel meravi­
glioso sussegaimento di modificazioni per 
le quali giungono a perfetto sviluppo. 

Si appoggiò per la dimostrazioue alle 
teoriche più moderne e comprovate, citò 
1 risultati degli studi più recenti, de­
scrisse con tutta chiarezza gli esperi­
menti più ingegnosi e celebri che la 
scienza abbia fatto fino ad oggi per de­
terminare l'azione della luce sull'econo­
mia organica. Espose quelli fatti da 
Sachs per provare l'azione della luca 
sulla clorofilla, quelli dei Pfoffer, del 
De Candele, del Dumas. 

Svolse interamente la teoria della tra­
spirazione e dell'assorbimento areo, vera 
alimentazione gasosa promossa e per­
messa dall'intervento della luce. Ricordò 
quanto disse il Trousseau sul silenzio dei 
germi vegetali che, privati per anni e 
secoli della luce, si sviluppano egual­
mente se il caso II rimette sotto il rag­
gio vivificante del sole, E nel regno 
animale ricordò il fenomeno analogo e 
sorprendente del Bombez Pavonia Maior 
e. dei rotiferi. 

E qui, lasoiandosi un' altra volta tra­
sportare da uno slancio poetico, il con­
ferenziere innalza un inno alla dolce 
luce della primavera, che inebria, mi­
gliora l'uomo, lo invita all'amore e forza 
al canto il lavoratore dei campi, che 
meno senta la fatica dell' aspro lavoro. 
E, dalla terra dorata, penetrando nelle 
cave profonde dove suda il minatore, ce 
lo mostra pallido, floscio, vecchio innanzi 
tempo, più per privazione di luce ohe 
per gravezza di lavoro. 

Scorrendo nel campo, che sempre si 
allarga, della scienza, passò in rassegna 
quanto venne da essa sperimentalmente 
dimostrata sulla salutare azione della 
luce sull'organismo animale e special­
mente umano. Accennò ai lavori dol-
l'Ei-nrard e di Moleschott, alle osservazioni 
di Humboldt, il quale afferma che noi 
climi nei quali le vesti non sono neces­

sarie, i popoli sono più robusti e ben 
conformati, uè mai si riscontrano de­
formità, ciò che va ascritto alla influenza 
diretta della luce sul fisico. 

Vorrebbe che la luce piovesse a tor­
renti ovunque; che nelle abitazioni pe­
netrasse libero il raggio di gole; ohe il 
lavoro notturno non togliesse a molti 
parta di un boneflolo ohe la natura di­
spensa cosi largameuto. Varrebbe che 
la luce penetrasse pure nelle coscienze 
che snebbiasse la intelligenze; che ombre 
infide non celassero vergogne ributtanti ; 
che penombra ingannevoli non generas­
sero equivoci fatali. Luce per gli orga­
nismi, per le anime; luce che faccia 
tisplendere l'Italia nostra della civiltii 
e grandezza ohe altra volta ebbe, 

L'oratore, ascoltato, come dissi, con 
molta attenzione e diletto, ebbe spesse 
approvazioni e un largo e generale ap­
plauso alla chiusa della veramente bella 
ooofereoza, 

La ticronospora nel Co­
mune di CiviUale. Precau­
z i o n i * 'l'ogliamo dal Corriere di Go­
rizia di martedì: 

< Oggi ci pervennero da Spessa, presso 
Cnrinons, foglie di viti che constatammo 
affette dalla peronospura. Una varietà 
era il Jaquez, ben noto come la « spia * 
dei male, l'altra era li Ribolla, di una 
piantagione di due finni. Lo frequenti 
pioggie e sopratutto la stagione que­
st'anno più avanzata del solito, lascia­
vano precedere anche un anteoipata in­
vasione in confronto delle, annate pre­
cedenti; fu solo nel 1889 ohe si potè 
segnalar la perouospora il 16 maggie, 
mentre tutti gli altri anni essa com­
parve più tardi, cioè verso la fioritura 
dell'uva. E' a quest'epoca che sono da 
farsi ì trattamenti cuprocalciobi, ba­
dando di cospargere bene anche i grap­
poli. Sono questi all'epoci della fljri-
tura sensibilissiipi all'iufezione perono-
sporica e trascurando di spruzzarli si 
può avere un danneggiamento rilevante 
colla perdita dei fiorellini. 

Per ora si tiatti le piantagioni no­
velle che sono sempre le prime colpite, 
e si ritardi l'operazione sulle viti adulte 
fino che la vegetazione è più avanzata 
ed il grappolo più sviluppato, nonché la 
perouospora segnalata nella relativa re­
gione. 

Chi valesse eseguire tosto il tratta­
mento si ricordi di rinnovarlo anche 
sulle vecchie viti, tosto che i grappoli 
accennano al principio della fioritura, 
ma riteniamo, por.l'esperienza avuta 
negli altri anni, che l'epoca più propizia 
per la lotta sia > appunto quella in cui 
appariscono i primi fiorellini sul grap­
polo. In questa epoca anche le viti di 
certe varieté, che si dimoatrano que­
st'anno sensibili a miscele all' 1 per cento, 
non ne aoffrono. I trattamenti che, senza 
motivo, si vollero fare troppo per tempo, 
cagionarono qua e là delle bruciature 
sulle foglie più giovani : queste oon si 
verificheranno certo se l'operazione si 
farà da qui ad una decina di giorni. 

Abbiamo dato l'allarme, ma aggiun­
giamo: si risparmi il vetriolo pei mo­
mento il cui bisogno sarà imperioso, 
quando cioè si tratterà di salvare il rac­
colto e r invasione diverrà gouerale, ma 
fino a ciò ci vuole ancora del tempo. 
Noi, dal canto nostro, non mancheremo 
di tenere informati 1 viticuitori sui pro­
gressi del male, onde sappiamo rego­
larsi », 

Martisnacco, 20 maggio. 
Qita scolastica. 

Cinquanta e più allieve delle Scuole 
Normali di Udine, accompagnate dal prof. 
Dal Piano e dalla loro insegnanti, si re­
carono ieri mattina i Caresetto dove 
alla fermata della tramvia furono ri­
cevute dall'assessore per l'istruzione pub­
blica dott. Carlo Someda-De Marco, dal 
segretario comunale e dalla ispettrice 
scolastica signorina Erminia Golussi. 
- Tutti poi si recarono alla Scuola fem­
minile dove la maestra signorina Cate­
rina Fontanini tenne brillantemente una 
lezione di tre ore alle sue numerose a-
Ittune, occupando contemporaneamente 
tutte le tre sezioni. 

Il prof, Dei Piano disse quindi bolle 
parole di ringraziamento alla rappre 
sentanza comunale per l'ospitalità rice­
vuta, e di elogio alla maestra Fontanini, 
ohe diede saggio di non comune bra­
vura. 

Dopo ciò tutti, per invito del dott. So-
meda, si recarono nellii sua casa di oam-
pagna dove nel parco, dalle ombrose 
secolari pianto era apprestata un rinfre­
sco. La comitiva si trattenne ivi lunga­
mente, ricevuta con squisita cortesia dalle 
signore Someda e dall'assessore che si 
ebbe vivi ringraziamenti. 
' Le gentili ospiti salirono quindi alle 
alture di S, Margherita a consumare 
la colazione che ciascuna aveva portato 
seco. 

Fecero ritorno a Udine col treno delle 
tre pomeridiane e certamente portarono 
seco lieto ricordo dalla gita e anche del 
saggio didattico ricevuto. 0, 

•.•avori alla Staalono di Co- j 
d r o l p O i E' stato sottoposto nll'appro- j 
vallone dell'ispettorato generale delle 
strade ferrate il progatto dì lavoro e la 

Sravontiva spesa di lire 1122, per provve-
ere all'impianto di un binario tronco e 

alla modificazione dei binari esistenti 
nella Stazione di Godrolpo. 

Propaganda «lovena. Seri 
vano da Qorizia: 

< A Tnrriaco, luogo prettamente friu­
lano, certo prete, che ora predica colà, 
pare che sia preso dalia mania di sparger 
il verbo sloveno, perchè regalò a quei 
fanciulli della scuola delle medaglie 
slovene. 

Non sarà male che ci si metta presto 
buon ordine, e già si sentono forti la­
mentazioni in proposito. 

E perchè poi si mandano predicatori 
sloveni a Turriaco ? Per la pace no cer­
tamente I » ̂  

Concorsi a Parroci e Curo 
d ' a n i m e » X tutto l'U giugoo p. v. 
restano uperti i seguenti concorsi: a 
Parroco di S, Michele Arcangelo di Vis-
saudoo", nomina pontiflc'a; a Parroco 
di Frassenetto, nomina dei capifamiglia; 
a Parroco di S, Maria Assunta di Fae-
dis, nomina dei rappresentanti de! G>>u-
sorzio dei signori di Cucongoa; a Vi­
cario curato di San Oiacomo di Rago-
gna, e a Vicario di S, Paolo al Taglia-
mento, nomina dei capifamiglia. 

Malumori in un setificio» 
Scrivono da Gradisca: 

« Molti sono i legni che si odono con­
tinuamente por i rigori usati dalla Di­
rezione del setificio di Sdraussina, Oli 
operai vengono trattati con eccessiva 
durezza ed in modo poco umano. 

L'anno ecorso vi fu già per questo 
fatto uno sciopero parziale, e, se cosi 
continua, non si tarderà a venire allo 
soiopero generale. 

L irritazione si fece più aspra anche 
perch'i alla operaie furono diminuite lo 
mercedi». 

Poliziotti gabbati» Scrivono 
da Palmanova : 

< Da qualche tempo, certo M. di qui 
trovavasi a Gorizia par ragioni sue prò-
fessionali, e sembra ohe una sera con 
alcuni amici si sìa lasciato scappare qual­
che parola alquanto compromettente. 

La sera stessa, ritiratosi nella propria 
abitazione e postosi a letto, dormiva di 
un sonno tranquillo e pacifico, senonchè 
fu svegliata da due poliziotti che gli in­
timarono di seguirli. 

Il giovane, compresa la sua posizione, 
si alzò e si vesti pensando a una via 
di scampa. 

Intanto, mentre uno dei poliziotti 
attendeva abbassa o i' altro sollecitava 
la partenza, l'M., spiccato un salto fuori 
della porta, rinchiuse in camera l'impor­
tuno, e precipitò por le scale divincolan­
dosi dall' altro che stava abbasso. 

Il nostro giovane sano e salvo si portò 
fra noi ». 

B i g l i e t t o fa l so» Certo Qriovanni 
Brusarello d'anni 48, del trentino, gi­
rovago, tentò a Pordenone io più ri-
P|ress di smerciare una carta da dieci 
lire falsa. Approfittando che in un ne­
gòzio vi era solo un piccolo garzone, 
ci ri usci, ma poco dopo fu arrestato. 

M a l v a g i t à » Nel fondo dei fratelli 
Oio. Battista e Luigi Degano fu Giu­
seppe di Pasian di Prato, ai Casali del 
Gormor, furono rovinati quattordici gelsi 
che si disseccheranno. Il danno è di 
lire 20, 

B a c h i n a t i » Pressa il r. Osserva­
torio bacologico di Fagagna, sono dispo­
nibili bachi nati di razza gialla e in­
crociata. 

ODIMIS 
(La Città e il Comune) 
I nostri Onorevoli» L'on. Pa-

scolato venne nominato commissario per 
le modificazioni alla leggo sull'igiene 
e sanità pubblica. 

— L'on, Gregorio Valla ai è inscritta 
per parlare sullo mozioni relative al­
l'Africa. 

<« Il Trecento a Trieste ». 
Giuseppe Caprin ci ha mandato da Trie­
ste questo suo ultimo splendido volume. 
Ringraziamo frattanto l'illustra autore 
e caro amico, anche perchè ha valuto 
accompagnare il graditissimo dono con 
una dedica affettuosa, e-ci riserviamo 
di parlare dell'opera, che andrà certo 
ad accrescere la bella e solida fama ac­
quistatasi da Giuseppe Gaprin e coma 
storico e come artista. 

Mercato foglia di gelso» Di­
scretamente fornito il mercato d'oggi. 
Si praticarono i prezzi da lira 8 a 10 
al quintale, senza bastona. Da lire 5 a 0 
quella con bastone. 

Per l'aboUslone del lavoro 
notturno nel Cotonifici. Mar­
tedì n, e, ebbx luogo a Milano una iin-
portants riunione all'Assoclazioiie. dei 
cotoùierl, per l'abolizione del lavoro 
notturno. 

L'assemblea, con 50 voti favorevoli, 
10 contrari e 10 astenuti, si dichiarò 
contraria al principio del lavoro not­
turno, in dò concorde col Conaigl o 
dell'Associazione, 

L'ing. Maraini, Direttore del Ootoni-
fido Udinese, con un lungo elaborata 
discorso, pòse in Hlievo tatti gli argo­
menti di Caratteri tecnico che a pàr.<r 
suo militano in favore del lavoro not­
turno in Italia. 

Pel riposo festivo» Un awlsj 
manoscritto invita tutti gli agenti, « sul-
r esempio degli ottonai, bandai, sarti, 
falegnami, muratori, eoe, », ad agitarsi 
per consoguira completamente il riposo 
festivo. 

Con l'avviso in parola una riunione 
sarebbe indetta per domenica.23 corr. 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Brassà maomettano? E' an­
nunciata da Parigi la conversione al­
l'islamismo del conte di Brazzà, di fa­
miglia originaria friulana e naturaliz­
zato francese. 

lunegabilmento, il paradiso di Mao­
metto Ila delle grandi seduzioni 1... 

Concorso a Parroco» A tutto 
l'U gingoo p v. resta aperto il conoorso 
al posto di Parroco della parrocchia di 
S. Giorgio Maggiore. La nomina è di 
spettanza dei capifamiglia. 

Società protettrice dell'In­
f a n z i a » A tutto 15 gingoo p. V, è a-
perto il concorso per l'invio dì bambini 
bisognusi di cura, appartenenti a fadii-
glie oneste e povere di questo Comune, 
agli Ospizi Marini ed alle Goloaie Al­
pine, 

Il limite d'età per essera ammessi 
alla cura marina è fissato dai '5 à 14 
anni per i maschi, e dai. 5 ai 16 per 
le femmine. Per la cura climatica al­
pina invece, detto limite è fissato !dai 6 
ai 14 anni pel maschi e dai 6 ai 16 
anni per le femmine. 

Le domande dovranno essere.presen­
tate alla sede delia Società in via della 
Posta n, 38 nel locali dei Filippini, alla 
ore 4 pom. di tutti i giorni, mano i 
festivi, e dovranno essere corredate: 

a) dal certificato di nascita; 
b) dal cert Acato di vaocioazione; 
D) dal oertlflcato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed 11 bisogu» 
dell'una o dell'altra delle suindicate cure. 

Si prega poi che nell'istanza ohe' ac­
compagna i dooameoti prescritti, sia 
sempre chiaramente indicata la via ed 
il numero dell'abitazione del oonoorrenté. 

La Presidenza'.' 

Tombola telegrafica nazio­
n a l e » Le cartelle della Tombola tele­
grafica nazionale sono vendibili alla Li­
breria Gambierasi al prezzo di lire 1 
oaduna. I premi sono 40 mila lire. L'e­
strazione avvarrà il 30, maggio p, v. 
Le giuncate a Udine si obiuderanno 
alle ore 2 pom. del 27 corr.- mesa. -

Ammalata sulla via» L'altra 
notte a Trieste fu condotta all'ospitale 
ed ivi acoalta la domestica V|ttojri% Od 
Toffoli, d'anni 18, da Udine, perchè tro­
vata ammalata in via de! Torrènte, 

A l l ' O s p i t a l e furono ieri mòdiatiti 
Saldassi Angusto, d'anni 11, da Udine, 
per ferita accidentale da punta al piede 
sinistro, guaribile in quattro giorni, e 
Castenetto Anna, d'anni 40, pure dt 
Udine, per ferita accidentale alla mauo 
sinistra, guarìbile in cinque giorni. 

Tribunale penale» 
Udienza 19 maggio. , 

Bergagna Girolamo, di Giacomo, d'anni 
37, da Gervasutta, imputato di lesioni 
personali colpose io datino di Armilda 
Patri da Udine, fu condannato alla multa 
di lire 350, alle spese processuali, ed ai 
danni da liquidarsi in separata seda. 

Banda cittadina» Programma 
dei pezzi che eseguirà oggi 20 maggio alla 
ore 8 pom. sotto la Loggia municipale! 
1. Marcia « Aprile » D.el Cioppo 
2. Waltzer « Boccaccio » Suppè 
3. Duetto e finale II < Jone » Petrella 
4. Fantasia « Tanuhduser » Wagner 
5. Sinfonia «Dinorah» Meyerbèer 
e. Polka «Rosa» Montico. 

Corso pratico di ripetizione 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deflcenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro-
mozìaqe,e..di licenza.', •.; , , 

Appartamento d'afllttaire» 
E' d affittare il secondo ajppartameuto 
della casa in piazzetta Valentinia n, 4. 

Casa d'affittare in via Breovri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario'al n, 27, 
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OOBTE D'ASSISE 
'Contraflfiajctone di moneto. 

V Oggi si Bvolpfe il processa contro Pellis 
Domenico di Giacomo, d'enni 56, for-

' niolaio, da Pignsno, detenuto dal 20 
bario 1897, accusato del delitto di cui 
àll'trt. !Ì60 I parte Codice Penale, per 
avérV'in Ragogna nei mesi di dicembre 
1806, ' ganiiisw a, fi^bbraip'Ì897, «ODtraf• 
fatto monoié nazionali da 20 centesimi 
aventi,. 00(80 legala nello Stato, 

B' d.i.fa^0.dalT'avT.iIilmilìo Driuaai. 
Sono da sentire quattro testi d'accusa. 

p' i i 11 — - • — " • 

Parlamento Nazionale 
OÀUSBA S m DUPUTATI. 

Seduta del 10. 
Prasideozs Zanardelìi. 

Zanardslli annunzia che uu telegramma 
di Ilicolotti Oariballi comunica che il 
deputato Antonio Fratti ò morto com­
battendo valorosamente a Domoku fmo-
Dimenio), Proonaoia un elevato discorso 

jooinmemorattvo, fra gli applausi di tutta 
' la Camera e dalle tribune. Sacci prò-

tinnoia' un-ispirato diioorao commemo­
rante il. collega caduto porla liberti. 
Parlano poi gli oo, Galdesi, Donati, Pozzi 
e Andrea Costa. 

Bsuarita ulcuoe intarrogazioni, ai ripi-

f[lia la diaenasione della mozioni sul-
'Africa. 

Oli OS. Fraoohettl, Ghimirri o Luz-
',zatto Attilio, pronunciabo notevoli di-
•corsi, dichiarandosi contrari alle propo-
ate del Governo, 

l É concesso a un medico 
di acoeierare la morte? 

dì stabilire, quando sia 11 momento più 
propizia per acooroiare la vita, ad ancor 
mano i vicini, i paranti a gli amici, ben­
ché in fondo desiderino la morte del 
sofferente, potrebbero decidersi a tron­
care la aaa vita in un determinato mo­
mento, 

Tatta la questione fluisce per es<ere 
d'imprtanza accndemicn. 

Dal punto di vista pratici'', la vertenza 
non ha valore, giacché, come giusta­
mente osseva il Brids Medioal Jour­
nal, la osata dei medici di rifiuterebbe 
di fur uso di una legga, la quale conce­
desse sotto determinato condizioni, Tac-
coroiamento della vita. 

-, Su questo tema che i stato si- spesso 
argomenta di disquisizioni aolantiflohe è 

-aorta nei circoli medici di Nuova York 
.'nna nuova dlsonssloo^ in roiazione a co-
l'minicaziuni svòlte nel oongretso di me-' 

dioina legale. 
Un giureoonaalto di quella città, Al­

berto Bach, si è espresso nei seguenti 
termini ; 

«B'. innegabile che possono insorgere 
delle circostanze, nella quali l'aacelerare 

-la morte sia un beneficio non solo per 
il sofferente quanto per l'univeraaiità ; a 

:aiò nei casi di malatieinourabili, per sé 
.atte a produrrà sofferenza terribili e di 

esito inevitabilmente letale», 
Bach é dell'opinione ohe v'ha real­

mente dei medici, i quali in soventi oasi 
BOcaìerano lo spegnimento della vita, 
apponendo al loro trattamento medico il 
termina di < eutanasia » (morte gradita). 

Un altro congressista espressa invece 
..l'opinione essere l'esistenza umana troppo 
sacra perchè no tale procedere.sia con-

. casso anche aatto si tristi condizioni. 
Clark-Beli, una illustrazione medica 

di Nuova York, spezzò ugualmente una 
IsDoia.contro le idee di Bach. 

Egli riconosce come dal punto di vi­
eta giuridico aia, cocc^sao alla società li 

''dirittodi' ISgìférare-nel senso della pos-
:r,t||bilit& di abbreviare la vita sotto de­

tcrminate condizioni, 
La questiono è la seguente : 

>,„ Un'agonia; priva di qualsiasi spe­
ranza, pn6 venir prolungata dal medico, 
per quanto i mezzi della scienza glielo 
permettano e per quanto la forza vitale 
deirorgaoismolo consenta, o meglio devo 

.bua simile egistenza venir abbreviata, 
attivamente o passivamente ? 

E' fuori di dubbio che il medico di 
regola si cura poco di simili ammalati 
dorante le ultime ore di vita, contri-
baeodo in tal guisa ei accorciare di al­
unne ai:e la loro esistenza. 

Un simile accorciamento passivo di 
-ttoa esistenza condannata a morte, dal 
pnnto di vista giuridico è di pochissima 
linportanza, 
'.'Persone affette da malattie incurabili, 
Ifauno spesso valere il diritto di troncare 
àik sé la propria esistenza o provocare 
iHfatto da terzi.' 
. Nondimeno fa mestieri rlconosoera, 

non esser noto alcun caso, in cui il pa­
zienta stesso, benché in perfetta cono-
'aceuza di un' iuevltabilo morte, si aia 
detto : Questo è il vero momento di farla 
fiiiita I 

Neanche il medico non aarabbe al caso. 

(mattro ilorol nello Ttere tt terra 
Uno dei mioitori ohe naiia disgrazia 

rocentemente avvenuta nella miniera 
East Hetton, in Inghilterra,. la .^nale 
costò la vita a tanti operai, rimase so-
paltò vivo, fu salvato dopo 100 ore pas­
sate nella piti cupi oscuriti, in mezzo 
all'acqua scrosciante, in continuo peri­
colo di morte. La cose ch'egli racconta 
sembrano un capitolo dal Oermmal. 

Allorché l'acqua incominciò a paco-
trare nella miniera, egli si arrtimpicò 
sopra un pilastro che sosteneva la vòlta. 
La luce scialba della sua lampada illu­
minava l'acqua nera che si avanzava ro-
moregglando. Egli gli si sentiva affer­
rato, credeva d'esserne trascinato via. 

« Ad un tratto la mia lampada si 
spense ; con la luc<i mi parvo fosse scom­
parsa l'ultima speranza». 

Dopo lunghe ore passate in uoa pau­
rosa oscuriti, gli parva ohe l'impeto 
dell'acqua si calmaese alquanto. Scese 
dalia sua colonna; l'acqua gli arrivava 
fino alle spalli-, ma, l'impeto dulia cor­
rente era tale che non era possibile 
resistervi, 

Il minatore sali un'altra volta sul suo 
pilastro e l i rimase per ora a giorni 
in uno «tato di semi Incoscienza. 

Al principiar del quinto giorno face 
uno sforzo disperato; si calò nell'acqua, 
ohe era divenuta più bassa, o, mezzo 
nuotando, mezzo camminando, sostenen­
dosi ad una corda, a legni galleggianti, 
cento volte credendosi perduto e cento 
volte ri prendendo la speranza, raggiunse 
l'iigresso della galleria, vide la luce e 
fu salvo. 

La moglie e i figli avevano perduta 
ogni speranza di rivederlo. Il loro in­
contro fu oltremodo commavente. Il po­
vero uomo aveva affatto perduta la co-
soiauza del tempo, egli credeva di esser 
stato sepolto veotiquattr'ore al più io 
quel tetro fondo. 

l.ao • 1.70 
l.~ a l.BO 
0.80 a l.eo 
1 a 1.30 
I . - a 1.90 
l.aOaUO 
1.—al.BO 
110 a 1.40 
O.-aO.— 
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ovau 

£ DISPACCI 
M A T T I N O 

Nelle ambasciate. 
Roma 20 — Si esclude die 

il conte Codronchi possa avere 
l'ambasciata di Pietroburgo ; i 
prim;ipali giorniali danno per 
sicura la designazione del co. 
Di Coilobiano. 

Il Codronchi invece sarà man­
dato a sostituire il vecchio ba­
rone Fava, a Washington, di 
cui il collocamento a riposo è 
da un pezzo deciso. 

Francia e Italia. 
Roma 20 -— Si assicura che 

il Governo francese si opporrà 
al progetto, presentato da al­
cuni deputati, di aumentare i 
dazi sui maiali e carui suine 
provenienti dall'Italia, e che 
in tale occasione farà delle di­
chiarazioni sui rapporti com­
merciali tra Italia e Francia. 

Comers commsrcliìo 
Sete. 
Milano, 19 maggio. 

Anche l'andamento del mercato d'oggi 
ha proseguito di pari passo a quello dai 
giorni scorsi. 

La speculazione continua a comperare 
tutta quello che sti in mani volonterose 
di vendere, e perciò i prezzi si manten­
gono prasa'apoco sullo stesso livello. 
Ancor oggi trovarono callooameato di­
versi lotti di greggio 10|1211|13 da 
L. 37 a 38 ad organzini I7il9 19|21da 
L. 43 a 41. 

Nessun prezzo finito nei bozzoli nuovi 
ci ha fornito la giornata, causa le diffe­
renze fra le pretese e la offerta le quali 
sono abbastanza rilevanti da non per­
mettere, per ora, dalle conclusioni. Il 
tempo ò propizio aTillevurnoiito bachi 
e tutto di a sperare su d'un raccolto 
regolare, quantunque certamente più 
scarso dell'anno passato. 

M e r c a t i « e t t i m a i i a l i . Beco i 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la aettimana trascorsa: 
don olla donlna da L. 0.80 * 0,73 
Burro al ChUog. da „ 1.90 a 2.30 
Patata al qnmtiJa da „ 6.— a 6.— 

e r a n l . 
Onnotureo all'Kttol. daL. 0.36 a II.— 
Flrumenta • da • —.— a —.— 
Bacala • da • —.— a 
Faginoll alpigiani • da • 1(.10 a 26.08 
Fagiuoli di planota • da • 8.94 a 18.41 
Borgorosao • da • —.— a —.-• 
Oinfiiaatlao • da 
Baitatdoaa • da » —.— a —.— 

V a r a m i , (fuori dazio) 
Fieno deU'Alta 

l.a lool. al qulnt da L. 6.— a 6,36 
U,a , . da • 6,SS a 5.80 

Fiano dulia Basw. 
I.a goal, al quint. da U, 4.00 a 5.20 
U.a • I, da „ 4.— a 4,85 
Paglia da lettiora al ^uint. da , 3.— a 4.36 

Combuaitlblll . 
Lagna tagliate al (Jaint. da L. %~ > S.30 
Legna la itanga > da • 1.80 a 1.96 
Carbone forte q da '„ 0.20 a 7.60 

N. B. Il dallo aul Seno è di L. 1 al qulutalo 
Carne. 

Vitello quarti davanti al Kg. da L. I.t0 a 1.40 
„ , didietro , da , 1.60a 1.80 

Manio L qnol. , da 
„ » 11- » » 4» 
Vaoea « da 
Pecora • > da 
iriet* g da 
Coltrato n da 
Agnello „ da 
Capretto „ da 
Jtlî als „ da 

Hereato d e l l a n u t i e «0101. 
V'̂ raDo approBslmativameate: ?15 pecore, 00 

eaitrall, 6u agnelli, 16 arieti, i capretti. 
Andarono vendati oirca: IS pecore da macello 

da lira 0.70 a 0.75 al kg. a p. m., 4 d'alleva-
meato a preasi di merito ; 15 agnelli da macello 
da lira 0.81) a 0.86 al kg. a p. m,, (I d'allera-
meato a prezzi di merito; 40 caitrali da macello 
da lira 1.06 a 1.10 al kg. a p. m.; 8 arieti da 
macello da lire 0.7S • 0.80 al kg. a p. m., 8 
d'allevamento a preaai di merito; ì capretti da 
macella da lire 0.76 a 0.30 il kg. a p. m. 

300 auinl d'allavamenla, venduti 100 e preszi 
merito. 

Bollettino delia B o r s a i 
UDIHB 20 maggio 1807. { 

Bend l ta mag. 19 Imag. SO , 
Ila). 6 •/, eentaati 97.901 97.00 

One m«e . . 97.56 97.75 
Detta 4 V. •» couppna • 107.16 107.40 
ObbUgenenl Ann I!e«l«. 6 >/o <*>'— ^'— 

abbl lcaalDUl 
Ferrovie meridlenoU ex . . . • SII.— 811.— ' 

B •/, Italiane « conp. S06.- 307.— ' 
Cocdiaria Banca d'ItaU» 4 •/„ 416 - 475.— 

• . • 4 V. 600.— 600.-
6 •/, Banco di Jlepoli 417— 418.-

FerroTla Udlne-Pontobba . . . 489 - 460.— 
Fonde Oaiaa Riap. Milano 5», 5 1 4 - 616.— 
Pte»tlte Provincia di Udbie . . lOJ.— 10».— 

Banca d'Italia ex cocpoue . . . 704.— 707.— 
. di Udia* 136.— 1«6.— 
. PopeUra Friolma . . . . 130.- 130.— 
< Ccopcrativa Udineae . . 34.50 64.50 

OelsniOalo Udlneee « Coap. . 1800.- ISOO.— 
Vene-I 163.- «6*.-

Soaietlb TramvU di Udine . . . 66.- 06 . -
> Ferr.Ueridioa.«eoap. 680.— 681.'/, 
• • HediUrr.exeoup. 510.— 617.— 

Cambi • Tatuate 
^aBoia btque I 105.10 105.90 
Oermania • 139.40 130.16 
Leadn 26.41 30.85 
Autrla Banconota . . . • K0.40 Sl30.>/( 
Ooione • 110.20 HO.— 
Ha|>eleenl 20.981 20.93 

«It imi dl«p«eel | 
OUaaiirn Parigi n eoapeni 93.65 | 93.96 

La Ditta Girolaiuo Zacum 
UDINE - Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in lagno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrnnz i. 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

Premiato StabllimBnto a m o t r i c s idraul iea 
p e r l a fitbbrlcaxlone 

Iste m oro e Sato \<m - Corsici %ì Orialì in carta gesta iorati in Oio 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZXA aiARDINO, N. 17 

T I P O Q R A F 
al aervizio ddl'intendenza di Finanza di Udine 

I A 
;l 

p C A R T O L E R 
T al servìzio del Monte dì Pieti e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Q Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
I Specchi, quadri ed oleograHe — Deposita stampati per Amministrazioni 

|i^ comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Y VIA MERCATOVBOCmO e VIA CAVOOK N. St. 

t^=o-0-Q-9-0-Q-g-0-0-ft-ff-CRFf 

Assume ogni genero di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale {Quotidiano li FrntU. 

VU DELLA PREFETTURA N. 6 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è Assito per oggi 
a 1 0 4 . 9 S . 

i M B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ratto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEU (ereote reipenubile 

co:«i,% Cit i»» 
il comm. C a r l o S a g M o n c t medloo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. H i c c a r d o 
T c t l t cavalier prof, P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l g cav. prof. O . 
M a g n a n i , cav.dott.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DNICO SO ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Qotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumatiami 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque (orma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m o -
f l a g U a d ' a r g e n t o al IV Uongres.so 
soientiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Goncessicnarlo per l'Italia A. 7 . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

FBB-MIATO 
oon grande medaglia d'oro e d'aigonto 

Valenti autorità mediche lo dichia' 
rarono il più efScace ed il migliore 
ricostituente tonico e digestivo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
HabarliaTO oltre d'attivare le fui.zioni 
dello stomaco, aumentare l'appetita e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China, 

tTso : Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risca ed eccita meravigliosamente l'ap­
petito. 

Vendesi in tuUe le farmacie,'* dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pare 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dfi cavalli o buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta E» Or. 
F r . l l l B a r e g g i - P a d o v a . 

Orarlo Ferroviario 
(vedi qiarta pafiaaj 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHiRURaO-DENTISTA 

OBLLB SODOLB DI VIENNA 

Assistente w molti ami del dott. prof. SretiiKiicli 
Yisite e consalti dalle ore 8 alle 11, 

U d i n e - Via del Monte, 12 . U d i n e 

CARTOI.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

( J O I N B 
Meroatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
a maoohlna ed a mano 

flae ed ordinarlo 
per 

NASCITA E AlLE7àMENT0 BACHI 
e mir ogni sortaj'iÉailaggio 

P r e z s I d i figUbbrlca» 

POESIE Dì PIETHO Z O i f f l 
La Tipografia Marco Bardusoo ha 

pubblicato la eeooiida edldons delia 
F0B3IB SI FISIBO ZmrSl (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 658, con sei iacisioai e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L, 6,80. 
Dispense separate di pagine 10 cent. 10 

La Pohere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

perimManehìpe ì danti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

|Una scatola c e u i a ' B O 

Si vende presso l'Amministrazioao del 
giornale IL FRIULI. ^ 8 1 " 

JPEClALlTA^ 

Travati nei prineipali ewreiii. 



IL F R I U L I 

Le ìnserKioni per 11 Friuli si ricevono escìiisìyaraente presso rAmministraziqne derGipmale .in Udj]ĉ o 

SpGllUp VJS^OfóUA 

SBT) 

• ]#i 

pf^arata con sistema speciale, conserva a sviluppa i CAPELLI E L.A BARBA 
ntNiitCBBciiilo IM <VHttt ^ e w c A e p i i l K » 

GUARDA.pi BALLE IMITAZIÓNI E W.INTRAFFAZIONI 
ed a«ig«H leiDpre lall'atiobelta il noms del produttori 

= = = ^ ^ A. MlGO'lJifE E G. 
Hliij^IliO — Vlw T ^ K ' P » . i l f -.Hil|>i!'l*l«0 

Si venda tnnt» prafumata o)ui.(.nodors in filalo a. L. I t l K O a . L , S..ed in bottiglia grandi a L. S . B O 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del RegfiO, 

cliincflglioro, Pratollì Petroli pBrruccliiorì, Frrinfiosco Mini<lini dro^bim-o, .\ Fiibris ftiĵ iiu)(;|stEt — A IHauisgo da Silvio fìoriinffa fâ macî t̂ ^ 
A Spiliinbergo dn Kngonio Orland- d dai l^rnifiìli't.'ni'i.so — A Tolmezzo da Cbiu.ss farninoi.<)tH — A Pontebba da A.Cettoli. 

V.epo.iiU<> « c i i r . r a l e i lo A . I lI f iONI' . e C , Via 'riiri,[io, 12, HIIi>>><>. ~ Alle spiHizioni ps- pacco postala aggiaiiifcra cent. 

spss=r 
« S B U B l f «SA*— 

.̂rQP'̂ rjî a coi sedjipcnti iilpal̂ uii .dell'a '̂t̂ ua ,di j^'ocera Umbra 1' lClfii;HI%|3.% non r rhn la trasforinazioi^e 
d4 ^iii-f*odMio giù mtó B lafgainente in usa'neh'Italia Centrale fin dai secpli scorsi sotto il ,p)>)iie di .tCcpra 
d i Nviiif^^. — .Cpjr<fil|iirp('a un nuovo elemento i<;ionico ,«ntra a far parto dei nomerosi prepii'rnti.par 

la toeletta, od afDachè tutto le' prozirse qualità, deuli iccennali sediinu^ti t'Iii ne oc»titaÌ9Co'tto la base .siqno oppor.^ungbic^te !%, 
lizaM.!)'TBinó «datiita a tre diversi UBÌ : " ' " ' 

i D e n t i r r U l o (in elfganljssimci scattja inìitMioif argatto antico di stile l'ompfiijur), tmlie il torturo dui dei>ti rendendoli 
p.diti e levigati senza'puntQ intaccaVo io smuUo ; li preserva dalla carie, rinfresca,,l[^jf5ocqa 0;p,^BÌfici l'alito. 

j P o l v e r e p e r httfcal r p r r tA'Ikèi ie —Soavemente profuinaln - (T>I c/ebd[fi|e scei^U^ ifii legati 6i»»oo) produco, discioUa 
nell'acqua, una .siugolsrfcuiorbidezzii della pelle che mantiene froschisainia|,*"jiB niuiriàtina'. i 1 ^rt«i?'£^'''A'^ 
colorito, mentre pe ripulisce le .pliche ed i pprì favorendo cosi lo scambio instariahf. • .^J^-^A^^^V'^^ÌÌÌS^^J^SOW 

C i p r i a — Ttiodora ed antisèttica — \in scatola di latta a colorì) 'fa '.scomoBrita>' 
in breve tempo le macchie rosse della pelle e si raccomanda 'siYecialmcKt^ -^fir 
|a,tcuro dell* intertrigine, quelle screputature delhì pollo t^uto' freguet^ii ppP 
biinibini. ' 

.S^bi^ra^nto E. p i ^ B ^ i l & C-iJflano 
Vendesi pre$io i principati negozi di profumerie e epeciaiità igienicilia s^r la toeletta. 

LO SCIEOPPO PAGLIANO ^ 
n l n f r « N c a t l v u o «Xripurntlvo i l « l «Hi i irue 

del l>>ror. l<:nt«ÌB*<TO l*.tO|^.l.&j«$| 
N n p o l l , 4 Calata S. Marco (caia pròpria).' 

presentato al Mini.stero doll'intcrno del Regno d'Italia, O r̂̂ îoqo ^ .^ i t^ ,pJbB, !>.<) ha con­
sentita la vendita. ' '" 

Ad Kvitare che il pnbbli>'0 resti inganurto da equivorlie pubblicità, dalle alsifica-
zioni dai prodotti di>lla nostra Ditta, da sleale conc<irretiti, i„i)t\t$ ricordare " cho i pro­
dotti e lo Sciroppo Pagliano della Casa K v n c H t » P a g U B U O si vendono «sclosivfngnto 
in ^npoli 4 Calala San Marco presso la detti Casa la'qiJale non bà snccui'sàlà alt^jre, 

H'. I l Esifjfore s\̂ Ila l'occetta e sulla Scatola la Marca di fabbrjci de'pos^taia'a'ttQnna 
di Leggo. 

I 

NUOVA SCOP.ER.TA 

kwmk EGIZIINÀ 
1 » 'r„a,iii T A i« K A 

iî Bje lineili e barba in Castano e Xcro 
preferirsi a qualunque altr.i tintura por In sua assoluta 

. , garantita-seuza ncssun'i sostanza venefica, nò corrosiva; 
pr^pajr l̂ji'«joji,. ^[ste^i e sostanze organicha vegetali; la sola elio tingo 

perfettamente e in'modo't^'le'.clié nessuno può accorgersene che ._.,_„.. , 
ÌBi 'traiti di una tintura; -l'ahica die' puro sporrnndo la pelle 
possp <pieriiiattire che le maccbie spariscano con .uî a sempyce 
lavatura. — La miglioro di q:iante .«ì' sieno Uno ad ora fn-
ventato; la piti perfetta e che certo farà ceasaro l'uso di tutte 
le altro; inlins p'>rchò. è veram)nte la prima iiroparazione priva 
aOritto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; per tali suo 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto orm li generale. 
pad;l̂ ^ tutti Jiiuilia di via abbaiidon:ile le altro tinture, la maggior 
piV|H[̂  pjèepara^c :u btt$u;di,'ni^ntò: 

Scatola grande lire 4 —- Piacola lire S a S O 

Trovasi Vendibile in U d i n e presso l'Amministrazione del 

WWW? 

O R I I H I O V K » n « i t I A H I O 

glgpf.-Y*vfìa|fc 

¥E)iii\(ipi)lGlGLiilEGEmii^fl | 
Uno dei pitirrìcercati prodotti per la toilette^ è l'Actjm » 

di,Fiori'dì Gìglio e Gelsomico. La virtù di quE.st*À.cqit& \ 
è proprio delli^ più notevoli. [LHSH dà alia tinta dellti | 
carne quella morbidezza, 6 tjael vellutato che j.are ucn h 
siano che dei più boi giorni della gioventù e fa .cpHriro — 
macchie rosso. Qualunque signora (e quale nou io è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non pntrà fare a 
Qieuo dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormài generale. 

Prezzo: alla 'bottiglia IJ . l .&O. 
Xjf9'''ii3i venc^ibile presso l'Uflìcìo Annunzi dilGioinale 

IL F-KÌU.LI, Udine, via della Prefitttura u. 6, 

Signore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno jpiù neanche coi 

forti calori dell'estate,.sp furete,.iiso coSante della 

vera arricciatrico insuperabile dei capelli preparata dai 
FBATELLl HIZZl di Pirenze. 

Per aderire i^je.flOBjinao rfichiBs^e ,ayulij da iggoi 
parte per la piij^lii ^Vfy\ì^ i\]\À (iiijlo ..riSoflató. 
Utt'<JIOH."V.*, venne ora posto m c;ominercio. il pic­

colo llaoon pure coul'ezion4to"ìn'eiegnnto-"aViiicciì), con 
nnnoiso il relativo arri(!CÌiitDfe,,aiioV9^siste(i)». 

•L'immenso successo ottenuto è una garanzia del suo effetlo. 

Ogni bottiglia ù in dogante astuccio <wn ,niMie»»,i.,gli .ariùociitori Bpaciaiiiud 
istruzione relativa. •! " 1 " ! T " '•".' ii' î ' h^-i '^ < 

Bottiglia piccola lire t.&U — Bottijili')|j»r»ml?il(re,,j^,jijO. 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale «IL FRIULI». 

P^rtfin** Arrivi fartn^f Arrif 
• 1 mvat J, VXMBXU ik. vntmu i moni 
U. 1,E'2 6.66 D. 6.— 1.4Ó 
.0, 4 . « 8.50 0. B.12 10.— 
«t'S.S.lO 9.49 0. lOJse t6.!4 

D: tue 14.16 D. 14.20 10.56 
0.,1S.20 18.20 M. 18.S0 29.40 
0. l'V.BO 22.!7 p.^'n-ai 21.40 
D. 20.18 «3.05 0. •Jt.iO 3.04 

(*) Questo frano li («ima a Pordenone. 
'fy P«ta da Pordenone. 

»À BÌfiiai' 1 ponTmBBA SA POKTDBA A OBIHB 
•«: «.'66 9.— :iO. 1&30 9.26 
D. 7*6 9.56 D. 9.29 11.06 
a., 10.85 ISAi 0. 14.39 IIM 

;D. 17.08 19.09 0. 10.66 19.40 
0. 17.M ?0.50 D. I8J7 2R.05 
DICÀ!IAÌÌS\'À l'Oitrufi». OÀPoaTooK. À o s s i s i 
0? 6.45 0.23 0. 8.01 (.40 
0. 9.06 9.42 0 . 18,06 18.50 
0. 19.05 19.47 0. al .45 22.22 

0. 0 . 1 H " 
A .BnUMB. i »A ariLlMa A CABABJlA 

0. 0 . 1 H " 9.65 0. 7.56 8.36 
M 14,35 
0. 1(,4D 

16.25 M. 13.16 14.— M 14,35 
0. 1(,4D 19.36 0. 17.30 18.10 

i 
VWfHB A THIBBIB 
3.16 7.30 
8.Ò1 10.87 

16.42 19.Bd 
17 25 20.41 

DA TB1W3TB 
0. 8.26 
0. 9 . -
0. le,40 
M. 20.45 

A i B P n 
11.10 
12.56 
19.66 

1.80 
VA nnmi A 

0. 7.61 
M. 13.05 
0. 17.26 

9.82 
16.2» 
19.36 1 

POXTOSK. 
8.36 

18.02 

"ìT • 

k vomì 
8.59 

16.31 

jq.ss 
CoincidBnze — Da Fg 

alle « n 9.49 e '19.6Ì 
ora 12.66. 

%ì raEtro p«r Vojjtexia 
Vihuift arriva allo 

BA 0BIql A aiBlBALB BA CrVIBAZJi A O S » ' 
M. ii.l2 6.43 ». 7.10 7J8 
M. 9.05 9.82 M. B.47 10.16 
U. 11.20 11.48 H. 12.15 12.46 
0 . 16.44 16.ie 0 . 10.49 17.16 
M 20.10 «0.88 0. 20.64 21,22 

Le ligliofi tinture del mpndo 
r l e o i i o a e l u t e d a o t t r A (r«)xi4tt 

nfo.plfl^iwimeate l i i o e ^ a e d ó n o ! 
l e Mef fuent l i 

Eìgeneratore imìiers&le 
fli'iforatori! ffei Cafclli Fratelli Kiai ] 

Firenxe 
li ANTONIO LONGEGA - Vonei^ 

L'tintura, ridona ai canelli bi&D9|ii il 
I loVd;.bridî iv% cólóf'uero.'cutagoo e 

.. > biondo: ìmpedlsi^o la caduta, rinforza 
il bulbo, e dà loro la morbidezza e la fl'eschetià ['dilIlB 
gioventù. Viene proferito da tittti perchè di sémplicisìddlB 
applicazione. — AVa boU^ia. I.< S . 

AC4Q»IJA CELKi^lIie] AF-iUC^ADî ft 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tiiige perfsljajMnte y^jo capelli e barba senza lavarsi né prima né ^9^0 il'oae-
rozione.'^girnnó'pBO tingersi da so impiegandovi mono'di ciiiqùe ó^inuti. L'apìli-
caziona.i; duratijra.i^ninl^i {jiiiniK 

ìlna baUMv^. I". ?(fi(»n(e. .«[«fwcìo ha la .(furata di 6 meste st vende a IiJ * • , 

'l1l'Vl't3Ri& >Bì^OV«ì»»Aiq'BC «i JIA$ÌÌAA'KL4nii:>|'_" 
.Questa premiata Tintura, di specvile copvsnienza per lo ajgnore, .poiché W più 

aijatti, ha, la vii;tii di tingere soqî a ,a)»ccbiare la pelle come la maggior parte di' 
simili tinture ili 3 bottiglie, e.di ,pii^ ilascja i qapnlli pieghevoli, come ipriiiiadell'o-i 
perazione, conservandone' fa {oro lucidezza naturale. 

Alla scatola ,( . , .41. 

C7K|«<i)fìv.f <: ' .Aii;i<:«,iH!DA(%if|i. 
'I' r. r » I n V a c s a c t l a o . — Unica tintura aol̂ î a .a tfirff^a di Cfis^etiw,^ 

preferì quiinte'3ÌH'riVcmò''in'com'n|òrcio — li Cerónejomeifjicafia^fi q.owp9;!JOj,fj, 
midolla d buo.iche dàiforza|al!btilbe:idoi capelli e ne evita la cajiutà. '^1)^ i'fì 
biondo castagno e nero pecette. 

Ogati Oiriiùl iiiUìig'dme astuccio si vende a l i . S . 5 0 . 

• ixW'n ' " „ . 
Deposito in Uditie presso l'Uflicio,annunzi «lol giornale « I L • " H l B I i I » , Vìa 

'Prefolìura N. "6. " '• '"^ ' ' ' ; > • ' - ! - • • ' 

ParUnzt Arriti 
BA Dlt»B A S. BAHIXLl 

E. A. 8. • 9,47 
.B.,A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 18.48 
R. A. 18.— 19.62 

T^rttnstt A.'rivi 
.BA 8.'Ì»AiniIJI -A BBAn 

6.45 B.A. 8.S2 
11.16 8. T. 12.10 
13^0 R,A, l&.St6 
18,10 3. T. 19.36 

l!.!,»»^ .i»q.onWJ| «Il m m ìmiSk 

Preg. signor Luigi Sandwl 
Fagngnn. 

Da molti anni io conosco II di Lei 

AMAR a GLORIA » i» ho 
sempre trovato buono : ad 'vero tonico 
dolio stomiico. 

Ma lo due ultima bottiglie c h e - S i l a 
mi vello favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore drllu stesso ncme che 
io andava assaggiando quando Ella — 
.anni sono T— "esoi'citaTà farmacia 'qui 
iu Udine. Naturale! Il moi'ido,'iuveo-
chiando, pejjgiora, e quindi le amaritu­
dini prugrcdìscoDo e si perfoùouann. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G L . O R I A ò puoi) alcouliuU, ha Ss~ 
pordi aromatico gradevoli", e fa davvero 
appetito. £lcca quanto da un amaro l'i-
.gieufijnchiede. 

Udine, ili (30 ottobre-tawi. 
A Lei davotiasimo 

cav. uff. doli Fernando Franzolini 
Ghirnrgo RriuMUio dell' Ospitale' Girile di Udine 

doconto pareggiato di meJioina operativa 
nella «r^iliVwsl'dt at'Paaeva, 

^ 

> 

^ TORD 
Preiqiato all' Espojsizjone di .Parigi, I8S.9 

CON MEDAGLIA D' QRO 
Infidlibile dislra^tore dei 't'i(|;l, S a r e i , V o l p e senza alcun pericolo 

g er gli animali domestici ; da n^n confondersi colla pasta Badese che i ' pe­
ricolosa péf suddetti' animali. 

Bologua, 30 gennaio 1^90. 

Dìcbiiirìarno con piacere che il signor A ' ^finf^**.^^, ba..f|^t^ net',po-
stri. Stabilimenti di macin one grani, pilatura riso, e.mVi|icl) Pf^sle i^que-
sta Citta, .due espariment el silo pì'epaìrUt'ò detiò TORIU- ' iHt l^ i i , ; ^, 1'^-

,sito i}6\.è stato completo, on, nostra, piend soddi-ifazione. 
In fede , . . , . . 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t.Q<> — PÌC99IJ L. ^Jffii,. 
Trovasi vendibile in'ÙDINK, presso l'ufiìcio a'pq'nnzi del giprjiale « ^ L 

K l i l l l l i l >, ^'(0. della i'refettijriii N. 6 . ' ' ' 

Udine, 1897 •— Tip. Idarco Bardasso 

http://GUARDA.pi

